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PROVINCIA DI
E FERMO



DISTRETTO CULTURALE EVOLUTO DELLE MARCHE

· PROGETTI DI INTERESSE REGIONALE   -

L.R. 4/10 – D.G.R. 1753/12

INVITO A PRESENTARE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER

LA COSTITUZIONE DI UN PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO

RAPPRESENTATIVO DEL TERRITORIO

Contesto, obiettivi, finalità e oggetto dell’invito
1. La legge Regionale n. 4/2010, al capo V, artt. 21 e seguenti, dispone l’istituzione del Distretto Culturale delle Marche quale sistema territoriale di relazioni tra il pubblico e il privato volto a sviluppare le potenzialità del territorio in ambito culturale, a garantire il governo integrato delle dinamiche del settore e a sostenere programmi di sviluppo locale. Il distretto culturale delle Marche comprende l’intero territorio regionale, ed è finalizzato a sostenere uno sviluppo locale trainato dalla cultura, attraverso l’incentivazione di nuove professionalità e l’integrazione tra beni e attività culturali e produttive, la promozione di comparti produttivi fortemente caratterizzati da contenuti culturali anche in ambito internazionale, la costituzione di filiere orizzontali e verticali tramite l’integrazione tra istituzioni e imprese. Al concetto di distretto culturale che individua nella cultural economy e nella conoscenza un fattore competitivo di crescita del territorio, si accompagna la definizione di distretto culturale evoluto (DCE Marche), approvato con DGR 1753 del 17/12/2012, a indicare la necessità di superare l’orizzonte delle sole politiche di turismo culturale, peraltro auspicabili e implementabili, con politiche attive di coinvolgimento delle comunità locali e di imprenditorialità sia tradizionali che innovative.
2. Con decreto n. 9/CLT del 11.02.2013 la Regione Marche ha pubblicato un Avviso Pubblico per la presentazione di progetti di interesse regionale per lo sviluppo del Distretto culturale evoluto delle Marche, finalizzato a sostenere l’innovazione tecnologica, organizzativa, manageriale, gestionale all’interno di progetti presentati e realizzati da un partenariato pubblico/privato, caratterizzati da forti componenti culturali e creative, capaci di innescare economie locali, coinvolgendo operatori economici appartenenti a filiere diverse, dall’edilizia, all’agricoltura, dal turismo alla produzione industriale e manifatturiera. 
3. Le risorse finanziarie attivate con l’Avviso, a valere sul fondo regionale straordinario per gli interventi prioritari, di cui all’art. 6 della L.R. 20/2010 per l’anno 2011 e all’art. 4 della L.R. 28/2011 per l’anno 2012, ammontano ad € 1.800.000,00 per il concorso finanziario ai progetti di interesse regionale ed € 600.000,00 per il fondo di anticipazione alle spese tecniche di progettazione.

4. Il finanziamento regionale (a fondo perduto) previsto per la realizzazione di quanto contenuto nel progetto candidato non può superare il 40% del costo complessivo, e comunque non può eccedere l’importo totale di € 300.000,00;
5. Il partenariato dovrà prevedere:

· la designazione di un soggetto che assuma il ruolo di capofila, riservato esclusivamente a un Ente Pubblico (Provincia, Ente Locale, Università, Camera di Commercio, ecc.). Al capofila spetteranno il coordinamento generale del progetto, la gestione delle risorse economiche attribuite allo stesso, l’assunzione di responsabilità in merito ai risultati attesi e alla modalità di utilizzo delle risorse, in quanto interlocutore unico del raggruppamento nei confronti della Regione Marche, la rendicontazione economico-finanziaria e dei risultati ottenuti;

· una strutturazione composta sia da soggetti pubblici sia da operatori privati rappresentanti delle realtà imprenditoriali del territorio, afferenti a settori produttivi diversi, come la ricerca, la formazione, la tecnologia, l’ICT, il sistema dello spettacolo, la produzione culturale (musei, biblioteche, teatri, etc.), l’imprenditoria tradizionale manifatturiera, la green economy, l’agricoltura, il turismo, la filiera enogastronomica, i servizi per la persona, etc., convergenti su progetti ad alto contenuto culturale;

· un contratto di partenariato che ne espliciti i ruoli, le modalità di partecipazione e gli apporti, sia in termini tecnici che di contenuto, che economici.

· un concorso finanziario dei soggetti proponenti di parte pubblica e privata non inferiore al 60% dell’importo totale del progetto, con dimensione economica complessiva del singolo progetto non inferiore alla soglia di  500.000,00 euro. 

· la quota di concorso finanziario al progetto da parte dei partner può essere conferita anche mettendo a disposizione beni strumentali, beni immobili, lavoro in misura non superiore al 10% del costo totale del progetto. 

6. Termine di scadenza per la presentazione dei progetti è il 21 maggio 2013.
7. I progetti devono mirare a:
a. promuovere la ricaduta occupazionale e lo sviluppo di start up e di nuove imprese dedicate, sviluppare spin off e modelli di business innovativi che integrino cultura, creatività e risorse del territorio;

b. promuovere l’integrazione tra ambiti disciplinari differenti; 

c. prevedere interventi miranti all’innovazione di prodotti e servizi culturali, non limitatamente ai settori più tradizionali del patrimonio e delle produzioni culturali (musei, teatri, sistema dello spettacolo, etc.) ma anche alle nuove industrie culturali e ai settori produttivi ad alto contenuto di cultura e di conoscenza;
d. favorire la circolazione delle professionalità nel settore culturale, creativo e manifatturiero, favorendo l’occupazione, in particolare quella giovanile qualificata.
8. Il Comune di Fermo, individuato come SOGGETTO CAPOFILA, in collaborazione con la Provincia di Fermo, ha individuato un’idea progettuale, finalizzata alla realizzazione di un Sistema di Rete delle Eccellenze nel campo dei Beni Culturali del territorio fermano, in collaborazione con altri partner pubblico-privati del territorio, basata sul concetto di intersettorialità, cioè finalizzata a coinvolgere diversi settori economici, dalla cultura, all’industria, ai servizi, al turismo, all’interno di progetti capaci di strutturarne le interrelazioni e le sinergie. 
9. Entro 30 gg dalla data di approvazione del progetto la Regione Marche sottoscriverà un Accordo di partenariato con il SOGGETTO CAPOFILA. Il progetto dovrà concludersi entro 36 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo di partenariato.

Con il presente invito a manifestare interesse si promuove la partecipazione al progetto da parte di soggetti specializzati, rappresentativi del sistema produttivo locale e regionale, quindi in particolare le imprese, in qualità di partner.
Le proposte di partenariato potranno riguardare attività, progetti, prodotti, beni e servizi già in corso/attivati/realizzati o da realizzare/attivare ex novo, che possano inserirsi nel contesto del Distretto Culturale Evoluto delle Marche per valorizzarlo, con una ricaduta territoriale chiaramente quantificabile e valutabile in termini economici (posti di lavoro attivati, impatti economici, ecc.), in termini sociali (target coinvolti, benefici per la popolazione ecc.), in termini culturali (innovazione di progetto e di processo, nuovi prodotti culturali, nuove traiettorie di sostenibilità, ecc. ).
Le proposte pervenute saranno valutate da un’apposita Commissione di valutazione, presieduta dal Dirigente del Settore III e IV della Provincia di Fermo, Dott. Giovanni Della Casa e da due Funzionari dell’Ente.

L’Avviso Pubblico Regionale, il presente invito a presentare manifestazioni d’interesse e tutta la documentazione necessaria per la presentazione della domanda di partecipazione al progetto sono pubblicati all’Albo Pretorio della Provincia e disponibili e scaricabili dal sito Internet della Provincia di Fermo www.provincia.fm.it - Sezione Avvisi, Bandi e Concorsi.
Termine e modalità di presentazione

La manifestazione di interesse, redatta in carta semplice, sulla base del modello allegato al presente avviso (allegato 1), deve pervenire alla Provincia di Fermo entro il 22 aprile 2013 e deve essere indirizzata al Dirigente del Settore III – Progetti Speciali di Sviluppo, Cultura e Pubblica Istruzione della Provincia di Fermo, Viale Trento, nn. 113-119 -  63900 FERMO.

La domanda può essere trasmessa:
· per posta, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno;
· a mezzo PEC, all’indirizzo e-mail PEC: provincia.fermo@emarche.it 
· oppure presentata direttamente al Protocollo della Provincia di Fermo, durante l'orario di apertura al pubblico, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 dal lunedì al venerdì e nelle giornate di martedì e giovedì anche dalle ore 16.00 alle 17.00.
E' escluso qualsiasi altro mezzo di presentazione.
Per le domande trasmesse per posta farà fede la data del timbro postale.
La busta deve riportare all’esterno la seguente dicitura “Distretto Culturale Evoluto – manifestazione di interesse”. 

La manifestazione di interesse in questa fase NON E’ IMPEGNATIVA per il proponente ma ha solo una funzione di ricognizione sul territorio.
















ALLEGATO 1

DISTRETTO CULTURALE EVOLUTO DELLE MARCHE

PROGETTI DI INTERESSE REGIONALE
 MODULO PER LA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

(DA UTILIZZARE DA PARTE DELLE IMPRESE)




          Al Dirigente del Settore III











  della Provincia di Fermo





Dott. Giovanni Della Casa





Viale Trento, nn. 113-119






    63900 FERMO

A. Informazioni sul proponente/i

Soggetto individuale: 

Gruppo: 

B. Dati anagrafici dell’impresa proponente (in caso di gruppo, copiare e compilare questa sezione per ciascun proponente)

	Denominazione: _________________________________
	Natura giuridica:___________________

	Sede legale: 

Comune: _________________________________________________________

Provincia: _________________________________ CAP: __________________ 

via   ____________________________________________________ n° ___________
telefono 

 
fax  



e-mail 


C. Dati anagrafici del Legale Rappresentante:
	NOME :                                                     COGNOME:

	DATA E LUOGO DI NASCITA :

	DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO:  Tipo                                        N. 

	RILASCIATO DA:                                                                    IL

	RECAPITO POSTALE: Indirizzo 

	Comune                                                               CAP                         Prov. 

	RESIDENZA :   Indirizzo

	 Comune                                                              CAP                         Prov. 

	ALTRI RECAPITI: Tel.                                     Fax                           E-mail

	SESSO: Maschio                    Femmina 

	NAZIONALITA’: 

	C. FISCALE:


D. Descrizione delle attività previste dal soggetto partner per la realizzazione del progetto:

	1.Presentazione dell’idea

Illustrare, rispettando gli spazi indicati, l’oggetto dell’iniziativa proposta, l’ambito di intervento,
le motivazioni che hanno condotto il proponente ad effettuare tale scelta, nonché gli aspetti che meglio caratterizzano il mercato prescelto.

2. Settore di attività

3. Livello di sviluppo del progetto imprenditoriale

    Indicare a che punto si trova lo sviluppo dell’idea proposta:

4.Ubicazione dell’attività:

5. Coerenza del progetto imprenditoriale con le finalità del Distretto Culturale Evoluto
6.Servizi attivati o da attivare:

7. A chi si intende offrire i propri prodotti/servizi:

8. Personale coinvolto o da coinvolgere:

8.Tempi di realizzazione (cronoprogramma di massima):
9.Investimento finanziario:




DICHIARAZIONE

(ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il sottoscritto Cognome: _______________________
 Nome: __________________________
nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA DITTA_______________________, DICHIARA CHE LA STESSA: 

· è regolarmente costituita e iscritta al registro delle imprese e/o REA della C.C.I.A.A di ……………………….  …………………..al n. ……………………..Codice Istat ATECOFIN 2007 n. ………………………………

· non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta , di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· non si trova in stato di liquidazione volontaria;

· non si trova nella condizione di impresa in difficoltà ai sensi del Reg. (CE) 800/2008, art. 1, par. 7; 

· è in regola con le norme obbligatorie vigenti in materia di tutela e salvaguardia dell’ambiente:

· è in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro:

1. Legge 123/07 (testo unico sicurezza sul lavoro) e D. Lgs. N. 81/08

2. DPR 462/01 (norme inerenti la messa a terra degli impianti elettrici nelle aziende)

3. DM 37/08 (norme inerenti le installazioni degli impianti all’interno degli edifici)

· applica, nei confronti dei suoi dipendenti, la disciplina normativa e le condizioni retributive previste dalla legge, dai contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle associazioni nazionali comparativamente più rappresentative nella categoria di appartenenza, nonché da ogni altra disposizione di legge in materia assistenziale e previdenziale; 

· è in regola con le norme che disciplinano le assunzioni obbligatorie – quote di riserva – previste dalla L. n. 68 del 12/03/1999 e s.m.i., senza il ricorso all’esonero previsto dall’art. 5, comma 3 della legge medesima;

· è in regola con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di Aiuti di Stato in regime de minimis.
DICHIARA INOLTRE

(ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della ditta sopra indicata:

· che non è destinatario di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reati che incidono sulla moralità professionale, per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reati in danno dell’ambiente;

· che non è a conoscenza della pendenza a proprio carico di procedimenti penali per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reati che incidono sulla moralità professionale, per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reati in danno dell’ambiente;

· che non ha a proprio carico procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo  10  della legge 31 maggio 1965, n. 575.

Dichiara infine di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci.

Si allega copia fotostatica di valido documento di identità del legale rappresentante.
Data ____ / ____ / _____










      FIRMA
        (Timbro e firma del legale rappresentante)

Firma/e leggibile/i (in caso di gruppo, firma di tutti i singoli componenti):
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

REFERENTE UNICO PER I SUCCESSIVI CONTATTI:

Nome______________________________________Cognome_____________________________

Telefono fisso_______________________________Cellulare______________________________

E-mail__________________________________________________________________________

Dichiaro/dichiariamo di autorizzare la Provincia di Fermo a trattare e ad archiviare i miei/nostri dati personali in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 196/03.
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